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Tutti insieme per Pitigliano 

 

Questo è il messaggio che vogliamo trasmettere a tutti i cittadini di Pitigliano. 
  
Sono stati anni difficili.  
 
Ora occorre trovare la strada ed il coraggio per dare una speranza ed una prospettiva al nostro 
paese. 
 
Per questo siamo qui.  
 
Vogliamo proporvi le nostre idee ed il nostro programma convinti che solo attraverso un confronto 
continuo con tutti voi si creino le condizioni per la ripresa di Pitigliano. 
 
Gli argomenti che vi presentiamo sono aperti. 
 
Sono proposte che andranno aggiornate continuamente: il programma va costruito giorno per 
giorno con tutti voi, ascoltando i bisogni dei singoli e di tutta la collettività.  
 
Abbiamo scelto la parola INSIEME perché solo stando - tutti insieme - possiamo costruire un 
futuro per Pitigliano.  
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SANITA’ 
 
OSPEDALE 

 
Non a caso abbiamo scelto come primo punto del programma l’ospedale con le sue difficoltà di 
servizio. La situazione, nonostante il grande e continuo impegno di chi ci lavora, si è molto aggravata 
negli ultimi anni.  
La crisi della struttura però, è bene chiarirlo, non è legata alla pandemia ma è il frutto di un mancato 
progetto complessivo. 
Nel corso del tempo, prestazioni importanti che presentavano difficoltà e particolari situazioni di 
gestione, anziché essere rafforzate sono state soppresse fino a limitare fortemente la capacità 
complessiva dell’assistenza ospedaliera. 
 
Su questa situazione ci impegniamo per avere una risposta chiara da parte delle Istituzioni 
competenti senza fare sconti a nessuno. L’ospedale è un presidio irrinunciabile, va riorganizzato per 
garantire il diritto ad una assistenza dignitosa. 
Intendiamo porre particolare attenzione su: 
 

- la mancata sostituzione del personale in pensione 
  

- l’assenza cronica di medici stabili che non permette una continuità di assistenza terapeutica.  
 

- il progetto complessivo della ASL sull’ospedale di Pitigliano. La soluzione dei problemi non può 
essere la costruzione di una “casetta” per nuovi uffici. Il problema è, e purtroppo permane, quello 
dei servizi offerti al cittadino 
 
Pronto Soccorso- da potenziare e ristrutturare  
Reparto di medicina- deve diventare un vero reparto presidiato da medici stabilizzati per garantire 
la continuità del servizio  
Specialistica- troppo spesso le attese sono lunghissime e gli appuntamenti programmati saltano per 
assenza di medici 
Diagnostica- capire come la ASL intenda garantire la continuità del servizio. E’ nostra ferma volontà 
essere informati sul piano complessivo degli investimenti volti a dotare il nostro ospedale del 
personale e delle attrezzature indispensabili per una diagnostica tempestiva ed appropriata 
 
Riteniamo siano questi i problemi più urgenti sui quali aprire un confronto con la ASL e in questo 
ambito ci aspettiamo la collaborazione di tutti i cittadini per arrivare a delineare una ipotesi di 
servizio efficiente. 
Cogliamo questa occasione per ringraziare pubblicamente tutto il personale impegnato 
nell’ospedale che, nonostante le difficoltà oggettive, lavora con dedizione e sacrificio per offrire 
comunque un servizio che ha sempre avuto come priorità la persona. 
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SERVIZI SOCIALI 
 
I servizi sociali offerti ai nostri cittadini più in difficoltà sono, da sempre, un tema delicato. 
  
Riguardano problemi di salute, economici e disagio sociale. 
 
Ci sembra urgente verificare l’efficacia dei servizi offerti e dare ascolto ai bisogni più urgenti. Non 
pretendiamo di risolvere tutti i problemi ma  -ascoltare  sì – per essere a fianco di chi ha più bisogno. 
Un progetto concreto che vogliamo da subito sostenere è quello dell’assistenza agli anziani, sia 
domiciliare che quella svolta nelle due strutture che operano a Pitigliano. 
 
È maturo il tempo per una forte sinergia operativa tra la RSA Le Prata e la Don Francesco Rossi. 
  
Tempi e modi saranno da esaminare con le stesse strutture, ma siamo convinti che, con una 
collaborazione articolata, il servizio offerto agli anziani potrà solo migliorare. 
 
Al centro del nostro progetto c’è l’avvio di un percorso che possa prevedere la stabilizzazione per la 
Cooperativa La Cometa nell’edificio concesso in uso dal Comune e una riorganizzazione profonda 
della Don Francesco Rossi che assicuri alla struttura stabilità economica. 
 
Da verificare la possibilità di finanziamenti da bandi europei. 
 
 
Asilo nido 
Alla luce delle difficoltà in cui si trovano le famiglie con più figli, vogliamo riesaminare il regolamento 
dell’asilo-nido per rivedere la retta di chi ha più figli che frequentano la struttura con particolare 
attenzione per i redditi più bassi. 
 
Sempre in tema di assistenza, potenziare la collaborazione con Caritas, Parrocchia e Associazioni di 
volontariato per meglio intervenire sul disagio di chi ha più bisogno. 
 
 
Un paese accessibile 
Avviare un progetto serio e credibile con la provincia e tutte le altre istituzioni coinvolte per il 
superamento delle barriere architettoniche presenti nel nostro paese. Un tema questo che 
purtroppo non è stato affrontato con la necessaria determinazione. Accesso edifici pubblici e 
sicurezza lungo la Sr74 gli interventi più urgenti. 
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AGRICOLTURA 
 
Il nostro territorio è caratterizzato dall’eccellenza di alcune produzioni e tra queste il vino e l’olio 
hanno certamente un posto di rilievo. 
Sarebbe sbagliato, tuttavia, non sottolineare le difficoltà che attualmente gravano sul settore 
agricolo:  

- prezzi non remunerativi 
- crisi del settore allevamento 
- mancanza di ricambio generazionale nella gestione delle aziende. 

 
Il settore vive una crisi che rischia di essere ulteriormente aggravata dalla recente decisione di 
cancellare Pitigliano dall’elenco delle zone cosiddette “svantaggiate”.  
Non si comprende il criterio adottato per questa decisione, tante altre zone palesemente meno 
“montane” della nostra mantengono le facilitazioni. 
Il provvedimento penalizza gli agricoltori sia per la possibilità di partecipazione ai bandi di 
finanziamento sia perché ne impedisce l’accesso a normative volte a facilitarne le attività. 
Per questo riteniamo indispensabile aprire un confronto con Regione e Ministero per individuare il 
percorso che riconsideri il territorio di Pitigliano tra le aree da tutelare. 
La cosa che sorprende è perché su questo argomento non sia stato aperto un confronto pubblico. 
 
La prima cosa che faremo, per andare incontro alle difficoltà del settore, è l’azzeramento dell’IMU 
sui fabbricati rurali e strumentali. Un segnale importante di attenzione che vogliamo dare a tutte 
le aziende. 
 
L’agricoltura è attività centrale e vitale, per questo ci aspettiamo un contributo da parte di tutti gli 
operatori del settore per individuare le problematiche più urgenti e rilanciare i prodotti che da 
sempre caratterizzano il nostro territorio.  
La cantina sociale di Pitigliano e altre aziende private sono impegnate nello sforzo di raggiungere 
un’eccellenza qualitativa dei prodotti per rispondere ad una richiesta sempre più esigente e selettiva 
del mercato. 
Il Comune sarà a fianco di tutti gli operatori per appoggiare questo sforzo e anche per garantire un 
rapporto costruttivo e continuo con le strutture regionali competenti. 
 
La nostra DOC è storica ed apprezzata e in quanto tale va difesa con tutte le nostre energie.  
 
Un discorso a parte per l’olio. 
È in atto un potenziamento degli impianti che andranno ad aumentare notevolmente la produzione 
entro pochi anni. Una situazione che rende necessaria una riflessione sulla capacità operativa dei 
nostri frantoi e sui possibili interventi per aumentarne la produttività. Pensiamo di avviare una 
proposta per la creazione di un marchio identificativo (città del tufo ?) che tuteli e valorizzi  qualità 
dell’olio prodotto sul nostro territorio e distinguerlo da produzioni a carattere intensivo. 
Olio e vino hanno bisogno di una rete commerciale moderna ed efficiente, per questo intendiamo 
coinvolgere la Regione per individuare i canali che possano garantire una distribuzione ottimale. 
  
Il nostro progetto si propone inoltre di favorire la realizzazione di mercati a km 0, di una filiera corta 
unitamente ad una agricoltura sostenibile agevolata dalle politiche comunitarie. 
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TURISMO 
 
Pitigliano resta uno dei territori più visitati della Maremma. 
  
Si tratta, tuttavia, di un turismo veloce con soste limitate che, pur assicurando alle strutture della 
ristorazione un lavoro continuo, non garantisce una lunga permanenza sul territorio. 
 
L’impegno dell’amministrazione sarà quello di favorire un’offerta volta a valorizzare le risorse 
ambientali, del paesaggio e dei vari aspetti della nostra specifica tradizione storico-culturale. 
  
Dobbiamo favorire un arricchimento qualitativo e quantitativo dell’offerta turistica del nostro 
territorio supportata da una comunicazione innovativa più al passo con il mercato globale e da una 
riorganizzazione dell’ufficio turistico: 
  

- riscoperta della rete sentieristica da collegare ad un percorso naturalistico ed archeologico esteso 
anche alle zone circostanti il territorio di Pitigliano, un tracciato adatto anche alle mountain-bike 
che inserirà Pitigliano nei numerosi eventi per appassionati. Potremmo chiamare questo raduno 
“Pitigliano - i sentieri degli Etruschi”. 

 
- manutenzione costante della rete sentieristica, in collaborazione con l’Unione dei Comuni, per 

un’accoglienza di qualità che permetta la fruizione del servizio turistico ad utenti di ogni età. 
 

- studio di un progetto per un’area-camper attrezzata, capace di superare l’attuale precarietà e di 
offrire un servizio in linea con le necessità degli ospiti. 
 

- avvio di un confronto con le associazioni di categoria per verificare la possibilità di realizzare 
contratti lavorativi più stabili e più remunerativi per i lavoratori stagionali. 
 
Capitolo a parte è quello che vogliamo dedicare alle terme, un progetto che, purtroppo, è fallito. 
È importante verificare la possibilità di trovare nuovi investitori per un possibile e credibile di 
rilancio. 
 
E infine occorre avviare contatti con le aziende del settore energetico per l’installazione di 
colonnine di ricarica elettrica. 
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SVILUPPO E LAVORO 

La riflessione sulle possibilità di lavoro nel nostro territorio non può prescindere da una difficoltà 
sempre crescente di trovare nuove opportunità occupazionali specialmente per chi ha perso il posto 
di lavoro o per chi è in cerca di prima occupazione.  
 

Senza escludere opportunità che potrebbero presentarsi anche in funzione di una nuova 
organizzazione del lavoro a casa, l’attenzione va indirizzata verso quegli aspetti che meglio 
contribuiscono alla specificità del nostro territorio: agricoltura, turismo e rilancio dell’artigianato. 
 
Le possibilità per l’amministrazione comunale in questo settore sono limitate ma ci sentiamo di 
avanzare alcune proposte come:  
 
-una cooperativa di servizio all’agricoltura che potrebbe garantire maggiori possibilità di lavoro nel 
settore e di acquisire competenze specifiche attraverso corsi di formazione professionali.  
Una proposta, questa, che dovrà essere avviata con cooperative locali per richiedere il sostegno 
della Regione. 
-studiare convenzioni con le aziende per facilitare stages e tirocini. 
-in collaborazione con l’associazione degli artigiani organizzare corsi professionali di avviamento al 
lavoro per arti e mestieri con un finanziamento regionale. Il progetto si rivolge ai giovani che 
intendono entrare in contatto con attività pratiche e agli adulti in cerca di nuove opportunità 
professionali. 
 
Progetto COOP 
Riprendere e rilanciare il confronto con gli amministratori della COOP Amiatina per fare il punto sul 
progetto di costruzione del nuovo negozio. Una realizzazione che, oltre ad ampliare le opportunità 
di mercato, può rappresentare nuove occasioni di lavoro. 
 
Energie rinnovabili 
A livello nazionale e regionale si sta lavorando per un nuovo regolamento per la localizzazione di 
impianti per le energie rinnovabili. Il nostro Comune dovrà valutare le possibili soluzioni senza 
snaturare ambiente e vocazione agricola del territorio. Si dovrà cercare comunque di individuare i 
possibili sviluppi dei nuovi sistemi a basso impatto e gli eventuali ritorni economici. 
 
Viabilità 
Una riflessione sulle modalità di gestione della zona a traffico limitato è indispensabile per eliminare 
eventuali disservizi e difficoltà operative. Per eventuali nuovi interventi è indispensabile un 
confronto con i cittadini e gli operatori che lavorano nel centro storico. In questa riflessione generale 
va considerata anche la viabilità e i parcheggi di Via Santa Chiara tenendo presente il normale 
traffico cittadino e quello turistico. 
 
Come prevede il codice della strada realizzeremo dei “parcheggi rosa” a disposizione delle donne in 
gravidanza. 
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CENTRO STORICO 
 
Il centro storico è il cuore e l’anima del nostro paese e va assolutamente evitato il pericolo di un 
progressivo abbandono. 
 
Dobbiamo studiare una serie di provvedimenti che facilitino la vita di chi ha deciso o deciderà di 
vivere il nostro centro storico.  
La bellezza dei nostri vicoli è data sì dai vecchi tufi e dai tanti ricordi ma soprattutto dalla gente che 
li anima e li vive.  Le proposte riguardano: 
 
- riorganizzazione della cura e pulizia di strade e vicoli 
- studiare la possibilità reale di parcheggiare non lontano dalle abitazioni 
- servizio costante di trasporto elettrico e non limitato ai soli mesi estivi. 
- valutare il servizio della Fibra Ottica sia nel centro storico e in altre zone del paese 
- incentivare l’apertura di attività commerciali volte a facilitare la spesa quotidiana anche con 
prodotti tipici locali. 
 
 
Un discorso a parte merita il recupero degli edifici del centro storico. 
Alcuni bandi del PNRR prevedono proprio la possibilità di finanziamenti a questo scopo. 
Uno studio specializzato verificherà questa possibilità in quanto riteniamo indispensabile avviare 
un progressivo recupero edilizio del nostro centro. 
 
Gestione dei beni pubblici  
 
Definire l’utilizzo di Palazzo Ponti e del Carcere con progetti realistici e attivabili. Un progetto a parte 
verrà elaborato per un recupero di Piazza della Pace, vogliamo farla diventare un luogo attrezzato 
di incontro per tutti.  
Sarà pubblicato l’elenco di tutti i beni del comune al fine di accogliere suggerimenti e idee per il loro 
utilizzo 
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POLITICHE GIOVANILI E SPORT 
 
Il Comune si impegnerà a favorire la creazione di luoghi adeguati all’aggregazione giovanile dove 
promuovere la nascita di attività creative e ricreative, culturali e di impegno attivo quali, per 
esempio, corsi di fotografia, musica, teatro, attività ludiche per i bambini e volontariato.  
 
Attraverso i fondi del PNRR, il nostro obiettivo è quello di creare uno spazio per nuove attività 
sportive oggi assenti nel nostro territorio che vada ad aggiungersi all’esperienza positiva delle scuole 
calcio e tennis. 
 
Una possibilità, questa, che dovrà essere valutata al più presto per evitare la scadenza dei bandi.  
Per quanto riguarda la piscina, dopo questi primi mesi di attività va definita una gestione che 
preveda un miglioramento del servizio che tenga soprattutto in considerazione le sollecitazioni e 
lamentele degli utenti.  
 
 
- Realizzazione di un’aula studio attrezzata con computer per studenti e lavoratori. 
- Studio di un progetto per l’attivazione di una “sala prove” per i vari gruppi musicali presenti a 
Pitigliano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



10 
 

SCUOLA 
 
Con la scuola e con chi opera all’interno di essa vogliamo sviluppare una collaborazione costante e 
continua.  
Diamo la nostra disponibilità per i progetti che ci verranno proposti e segnalati dalle istituzioni 
scolastiche per favorire finanziamenti e collaborazioni. 
 
Ci sembra interessante sottoporre all’attenzione del mondo scolastico: 
- la realizzazione di una ludoteca. 
- l’avvio di un progetto per incentivare una formazione civica fin dall’adolescenza attraverso un 
coinvolgimento dei ragazzi alla vita dell’amministrazione e ripristinare quello che negli anni passati 
era il consiglio comunale dei giovani. 
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CULTURA 
 
La Cultura come risorsa “d’impresa” per il territorio. 

Una nuova idea di fare e vivere la Cultura come strumento a disposizione del cittadino per 

stimolare, pensare, comprendere e vivere meglio il proprio territorio.  

Vogliamo dare una nuova opportunità alla nostra “Città del Tufo” per disegnare un percorso dove 

la cultura diventi un mezzo di attrazione, di confronto e crescita. Attraverso una serie di obiettivi 

mirati vogliamo coinvolgere collaboratori pubblici e privati del territorio per generare nuove chiavi 

di lettura e nuove visioni per una “cultura partecipata” con progetti di qualità per rendere 

protagonista il nostro paese.  

Piazze, vicoli, siti archeologici e luoghi d’interesse diventeranno spazi per realizzare momenti di 

crescita e socializzazione.  

Le tradizioni, che sono la memoria storica del nostro paese come, ad esempio, “la Torciata di San 
Giuseppe”, possono consentire di sviluppare una serie di progetti collaterali rivolti a tutti i cittadini 
con particolare attenzione alle scuole, agli anziani. 
 
 
Noi vogliamo cercare di far rivivere, all’interno di questo patrimonio, una serie di progetti che lo 
rendano vivo e attuale. 
 
- Pensiamo alla valorizzazione e divulgazione di queste risorse attraverso cantieri per studenti nelle 
nostre aree archeologiche, corsi teatrali e manifestazioni musicali. 
  

- Un’altra proposta che ci sembra importante per le nostre tradizioni è valorizzare i percorsi nascosti 
(cantine, vicoli) e la nostra tradizione agricola con mostre permanenti che non mancheranno di 
sorprendere i visitatori. 
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ASSOCIAZIONI 
 
 
L’associazionismo ha da sempre rappresentato per Pitigliano una risorsa inesauribile e 
indispensabile.  
Mai, come in questo complicato periodo, da cui faticosamente il paese cerca di uscire, è necessario 
favorire e rilanciare le attività delle varie associazioni con nuove idee e proposte e anche 
riorganizzando manifestazioni già consolidate nel tempo che portano migliaia di visitatori nel nostro 
paese. Pur nell’assoluta autonomia delle varie associazioni ci sembra importante lanciare una 
proposta che coinvolga la Pro- Loco. 
 
Le norme e l’impegno economico per organizzare le singole manifestazioni diventano di anno in 
anno sempre più impegnativi. 
Dopo due anni di stasi è infatti importante rilanciare l’immagine di un paese che vuole ripartire e 
riproporre iniziative ormai conosciute in tutta Italia studiando insieme la possibilità di contributi 
mirati riservati alle manifestazioni consolidate nel tempo che ricordano le tradizioni locali o dedicate 
alla promozione del territorio (Torciata di S. Giuseppe, SettembrediVino, Festa della Contea, Calici 
di stelle, ecc.) 
 
Attraverso il lavoro della Pro-Loco proponiamo di istituire un centro di coordinamento per abbattere 
costi e difficoltà burocratiche. Questo sarà un tema di confronto con Pro-Loco e Associazioni anche 
in vista del programma estivo e autunnale.  
 
Il rapporto costante e continuo tra le associazioni e tra queste e l’amministrazione faciliterà 
enormemente l’avvio di nuovi progetti e consoliderà quelli già attivi. 
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CASONE 
 
 
Per un piano serio e credibile e senza incorrere in facili promesse pre-elettorali, è indispensabile il 
confronto con chi vive al Casone per individuare gli interventi più urgenti riguardo a priorità e 
necessità quotidiane (viabilità, arredo urbano, manutenzione degli spazi pubblici, riorganizzazione 
e rilancio centro sociale…).  
Per favorire una maggiore possibilità di incontro e contatto sociale è indispensabile rilanciare 
l’organizzazione del Centro Sociale con eventuali interventi di manutenzione e organizzativi. Il 
centro ha rappresentato, per tanti anni, la “piazza” del Casone. È tempo di far rivivere la piazza. 
 
Una cosa non più rinviabile è la regolamentazione del traffico/velocità/rumore sulla 74. 
La proposta è quella di installare un semaforo “intelligente” che quando, nei pressi del centro 
abitato, si supera la velocità consentita, fa scattare il rosso e obbliga alla sosta. 
L’impianto è già da tempo in uso in paesi vicini con ottimi risultati. 
 
Nel piano di rilancio e di manifestazioni legate ai prodotti tipici del nostro territorio, ci piace lanciare 
la proposta di un evento legato alle “castagne del Casone” e perché no?... anche ai funghi del 
Casone. 
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 PULIZIA/RIFIUTI 

L’attività di pulizia e di raccolta nel paese, in special modo nel centro storico, verrà sottoposta a 
completa revisione.  
Non è più rinviabile, infatti, un intervento radicale per restituire al paese una condizione decorosa. 
Rivedere anche l’organizzazione degli obiettivi per la raccolta differenziata. 
 

Per la pulizia e raccolta dei rifiuti è indispensabile aprire un confronto con la Società che gestisce il 

servizio. Se necessario, rivedere i termini dell’accordo. 

Le critiche, le segnalazioni e la situazione reale presentano un quadro preoccupante che è sotto gli 

occhi di tutti. 

Certamente non si può scaricare la responsabilità sui lavoratori che, così come sono organizzati, 

fanno del loro meglio.  

 
Per prendere nuove decisioni abbiamo bisogno di conoscere bene esigenze, osservazioni e proposte 
da parte di cittadini e imprenditori, per questo apriremo pubblicamente un confronto pubblico al 
fine di procedere più velocemente possibile. 
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INSIEME PER PITIGLIANO 

Camilli Sindaco 
 
 
 
 

Candidato Sindaco 
PIER LUIGI CAMILLI 

 
 

Candidati alla carica di consigliere 
 

Enevio BALDONI 
Livia CECCOBELLI 

Emilio CELATA 
Manuela CIAMBRUSCHINI 

Davide DENCI 
Francesco Maria GORINI 

Franco GRILLO 
Michelina LADU 

Lorenzo OLIVOTTO 
Sofia REALI 

Mario TESTA 
Vasco TORTI 

 
 
 
 
 


